
S a n t e  M e s s e  

Giorno Ora Intenzioni SS. Messe 

Sabato 18 19.00 Luciano Girardi 7°; 
Silvana Dal Ponte Benetton7°; 
Mariano e Camillo Faccin, Luigia Favotto; 
Marcello Rizzo; Angela, Giuseppe Pellizzari, 
Pier-Giuseppe Zamberlan. 

Domenica 19  
 

08.30 
 
 

10.30 

Giuseppe Morbin; Gina e Giuseppe; Sergio e  
Albertina. 
 
Luigi Corradin; Matteo Bertuzzo e Fam;  
Pier Carlo e Iolanda 

 Lunedì 20 ***  

 
Martedì 21 

 
19.00 

    

 
Antonietta Petrin e Giuseppina Santi; 
Giordano. 

 
Mercoledì 22 

 
19.00 

 

 
Antonio,  Eligio, Valter, Franco e Paolo; 
Fam: Altissimo,  Fontana, Fracasso e Valeri 

Giovedì 23 19.00 
 

Giuseppe Savio, Pietro Pusceddu,  
Felicità Marchioni, Fam: Rossi, De Marchi, 
Savio e Zanini. 
 

Venerdì 24 19.00 VIA  CRUCIS 

Sabato 25 19.00 
 

Marco Arisi, Don Piero Bettinzoli, Liliana e 
Luigi; Ferruccio e Bertilla Tagliapietra. 

Domenica 26 8.00 
 

10.30 
 

Angelo, Rino, Mario, Gino e Paolo Bodin. 
 
Maria Rosa e Romana;  
Gina e Umberto Rossi. 

  Viale Anconetta, 147  Tel. 0444—506599 

Gesù passando vide un uomo cieco dalla  
nascita e i suoi discepoli lo interrogarono: 
“Maestro, chi ha peccato, lui o i suoi genitori?, 
perché egli nascesse cieco?” .  
Gesù rispose: “Né lui ha peccato, né i suoi 
genitori, ma è così perché si manifestassero in 
lui le opere di Dio” (Gv 9, 1-3) 

Chi è colpevole - chiedono i farisei - lui o i genitori? Gesù 
lascia ad altri l’analisi del male, lui guarisce; annulla la     
teologia del castigo (non è Dio che spegne gli occhi dei suoi 
figli, non è lui che manda il cancro) e ritorna alla teologia 
della creazione, a un Dio ancora e sempre intento a fare e a 
rifare l’uomo.  

Spero tanto di essere diverso dai farisei che questo  
Vangelo ci mostra. Sì, perché di fronte alla gioia di un    
pover’uomo che vede per la prima volta il sole e gli occhi di 
sua madre, anche gli alberi, se potessero, applaudirebbero, 
come dice il salmo.  

Loro no. I farisei sono la teologia e la morale, e            
dimenticano la vita; sono i puri che non perdono mai la  
testa, perché non si commuovono mai.  

E’ facile essere credenti senza bontà; è facile essere     
teologi, e preti senza bontà. E’ facile ed è mortale.     
Funzionari delle regole e analfabeti del cuore. Difensori della 
sana dottrina e indifferenti al dolore. 

     
                                                                          Ermes Maria Ronchi 



 

A V V I S I 
 

○ Domenica 19 Marzo Ore 10.30: Iniziativa Unitalsi 
      Vendita Olio, Marmellata  ect… per sostenere il Pellegriaggio 
       A Lourdes Dal 17 al 23 Maggio 2023, e per alcuni  
       Progetti di  Solidarietà. (Vedi Locandina) 
 

○  Venerdì 24 ore 19.00: VIA CRUCIS, DIGIUNO E CARITA’. 
      Confessioni ragazzi delle Medie                                     
 

○ Domenica 26 Ore 10.30:   Festa dei Donatori di Sangue 
    Autofinanziamento  A.C.R. 
 
 

   Santa Messa Ore 08.00 e Non 08.30 
 

 
 

 

 

 

“Guardate gli uccelli del cielo 

Osservate come crescono i gigli…” 

                                                                        

Sei tu, Gesù, la luce vera  
venuta nel mondo.  
Senza di te io vivo come un cieco:  
immerso nel buio più completo,  
disorientato, alla mercé di ogni  
ostacolo,  di ogni inganno, di ogni  
circostanza, di ogni imprevisto.  
Solo tu puoi aprirmi gli occhi,  
donarmi una possibilità nuova  
di vedere, di discernere la realtà  
in cui mi trovo immerso,  
senza perdermi di coraggio.  

  
 

Grazie alla tua luce io sono in grado  
di riconoscere in te  
non un maestro qualunque,  
non un personaggio degno di stima,  
ma la guida del mio cammino.  
Sì, perché tu mi precedi sulla strada c 
he porta ad un approdo di eternità.  
Mi spiani la strada,  
mi inviti a seguire le tue orme,  
anche quando il sentiero  
si fa ripido e stretto.   
 
 

 

Grazie alla tua luce  
io metto nelle tue mani  
questa mia esistenza,  
perché solo tu puoi liberarla  
da ogni catena che la tiene prigioniera,  
da ogni paura che la paralizza,  
da ogni peccato che la devasta.  
Grazie alla tua luce io ritrovo  
la voglia di lottare per un mondo  
più giusto e fraterno.       (R. Laurita) 


